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rente non sarà soggetto a véruna pena, ove sia con-
statato che il medesimo non abbia agito con dolo. 

« Art. 5. In tutti i reati contemplati dalia legge 
del 26 marzo 1848, l'istanza sarà perenta, se entro 
otto giorni dopo quello del sequestro non siasi pro-
ceduto ad alcun atto d'istruzione, o l'imputato non 
venga tradotto al pubblico dibattimento. Meno i 
casi previsti dall'articolo 282 della procedura pe-
nale, il rinvio del dibattimento non ha l'efficacia 
d'interrompere l'istanza. 

« La perenzione d'istanza ha per effetto che la 
stampa incriminata ritorna di pien diritto alla li-
bera circolazione e non può essere più sequestrata. 

« Art. 6. Meno i casi di cui all'articolo 14 della 
legge 26 marzo 1848, è vietato di procedere all'ar-
resto preventivo pei reati di stampa. 

« Art. 7. Per le materie contemplate nella pre-
sente, ogni legge anteriore è abrogata. » 

PRESIDENTE. Non essendo presente 1' onorevole 
Crispi che l'ha proposto, e neppure il signor mini-
stro di grazia e giustizia, sarà stabilito in un'altra 
seduta il giorno in cui dovrà avere luogo lo svolgi-
mento di questo disegno di legge. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PER 
ASSEGNAMENTO DI INDENNITÀ DI TRASFERTA AGLI 
ISPETTORI SCOLASTICI E PRESENTAZIONE DI DUE 
SCHEMI DI LEGGE DEL MINISTRO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del progetto di legga per assegna-
mento d'indennità di trasferta agli ispettori scola-
stici. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione ha 
facoltà di parlare. 

BONGHI, ministro per Vistruzione pubblica. Ieri 
l'onorevole Codronchi nel parlare per il primo, con 
molta cortesia, dei resto, contro il progetto di legge 
che è in discussione, mostrò desiderio che il mini-
stro presentasse alla Camera un progetto di legge, 
dal quale apparisse quali siano i suoi concetti ri-
spetto a quell'altro paragrafo dell'articolo 174 della 
legge comunale e provinciale del 1865, col quale 
si passavano alle provincia anche le spese dell'istru-
zione secondaria e tecnica. 

L'onorevole Maufrin, nel ritornare sopra questa 
materia, disse assai bene che il concetto di quel 
passaggio assoluto aveva oramai perso quella realtà 
e favore che pareva avesse quando quella legge fu 
votata dalla Camera. 

Ad ogni modo, molte ragioni richiedono, come 
avrò forse occasione di dire più in là, che si prov-

veda all'istruzione secondaria e classica con un pro-
getto di legge. Ed io questo progetto di legge, come 
dissi nell'altro discorso, col quale risposi agli ono-
revoli relatori che parlarono nella discussione di 
ieri, questo progetto di legge voleva presentarlo 
durante la discussione del bilancio : ma mi è parso 
opportuno di presentarlo nel principio di questa 
tornata, affine di dimostrare fin d'ora all'onorevole 
Codronchi ed agli altri oratori quanto io mi sia 
preoccupato e mi preoccupi del complesso delle 
questioni che concernono queste relazioni dello 
Stato colle provincie nella pubblica istruzione. 

Quindi ho l'onore di presentare alia Camera un 
progettò di legge sul pareggiamento della spesa 
dell'istruzione secondaria classica fra le varie parti 
del regno, e sul miglioramento della condizione 
degli insegnanti. (V. Stampato, n° 81.) 

Di questo disegno di legge discorrerò più in là 
durante la discussione del bilancio. Esso è con-
cepito in maniera che il disgravio, che ne verrebbe 
allo Stato, è grandissimo, mentre le provincie non 
avrebbero nessun aggravio maggiore di quello che 
sopportano attualmente. 

Nel tempo stesso presenterò, come connesso con 
quello stesso articolo 174 della legge del 1865, un 
altro progetto di legga sulle scuola normali, pro-
getto di legge per il quale il Governo è messo in 
gracio di aumentare coteste scuole e di riordinarle. 
(V. Stampato, n° 82.) 

Da questo progetto di legge proverrebbe invece 
uno sgravio alle provincie, le quali oggi sopportano 
per queste scuole normali e magistrali una spesa 
complessiva di lire 500,000 e più, la quale andrebbe 
via via diminuendo e scomparendo dal loro bilan-
cio, a meno che per lusso e di loro arbitrio non vo-
lessero crearne altre nuove. 

Io prego quindi la Camera a voler dichiarare d'ur-
genza questi due progetti di legge, giacché se fossa 
possibile che venissero discussi prima del bilancio 
definitivo, io credo che le finanza dello Stato e 
quelle delle provincie se ne avvantaggierebbera di 
molto. (Bene! a destra) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica della presentazione di questi 
due disegni di legge, che saranno stampati e distri-
buiti. 

LUZZATTI. Io sono lieto che il ministro della pub-
blica istruzione abbia presentato i progetti di legga 
sulle scuole normali e sul riordinamento dell'istru-
zione classica, la quale in un paese civile rappre-
senta il fiore della coltura nazionale. E mi associo 
cordialmente alla sua domanda perchè dalla Ca-
mera siano dichiarati d'urgenza ; ne dirò brevemente 
le ragioni. 


